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Lo scontro Due ore di confronto con 200 insegnanti che cliedono garanzie sui contratto 

Le maestre bocciano Merola 
Per l'Asp sono fischi e «buu» 
Sindaco contestalo: «È l'unica scelta». «Non \Ti crediamo» 

L'incontro con il personale 
delle scuole dell'infanzia e dei 
nidi comunali al cinema Nosa-
della è quasi una Caienna per il 
sindaco Virginio Merola. E per 
gli assessori Marilena Pillati e 
Luca Rizzo Nervo che lo accom-
pagnano. Un dialogo tra sordi, 
interrotto spesso da buuu e ur-
la, al termine del quale ognuno 
è rimasto pressoché delta stes-
sa opionione. Per Merola l'Asp 
è l'unica soluzione e farà il pos-
sibile per mantenere il contrat-
to scuola ai nuovo assunti. Per 
le maestre l'Asp è il preludio di 
future privatizzazioni e il con-
tratto scuola non si deve tocca-
re. 

Oltre duecento persone in 
platea, diversi consiglieri comu-
nali. dai Pdl Lisci e Bignami al 5 
Stelle Bugani, Pieralisi di Sel, Er-
ratti, Turci e Critelli del Pd. L'in-
contro era stato promesso per 
martedì scorso dopo la prote-
sta delle maestre in consiglio 
comunale, poi rimandato dal 
sindaco. E così quando l'asses-
sore Pizzo Nervo, che per pri-
mo ha preso la parola, lo ha de-
finito «fortemente voluto dal-
l'amministrazione» sono volate 
le prime risate e i primi buuuu. 
Solo un antipasto di quel che sa-
rebbe successo di lì a poco. In-
terrotto più volte, Rizzo Nervo 
ha difeso la volontà del Comu-
ne di rilanciare la sua scuola e 
di stabilizzare tutto il personale 
a tempo indeterminato. Ma ap-
pena ha nominato lo strumen-
to con cui si intende procedere„ 
l'Asp, si è scatenato l'inferno. E 
uno dei nervi scoperti di questa 
vicenda. 

«Dico no all'Asp perché si 
corre il pericolo di esternalizza- 

re e privatizzare le nostre scuo-
le   dice Elena, maestra alle 
Dozza —, i collaboratori della 
mia scuola sono già passati al-
l'Asp e io sono terrorizzata». Il 
sindaco a fatica cerca di spiega-
re che quella dell'Asp «è l'unica 
soluzione possibile». «E parlia- 

mo di un'azienda di proprietà 
del Comune al t00% assicu-
ra —, c'è una legge regionale in 
discussione, si può fare un'Asp 
solo per la scuola». ;Sia noi ah-
biamo paura di finire in 
un'azienda che dà servizi alla. 
persona — replica Carmen, ma- 

estra da 40 anni —, lei dice che 
non ha altra scelta, ma noi non 
ci crediamo». E quando si alza a 
parlare Alessandra Cenerini, 
presidente dell'Adi e paladina 
delle maestre, si leva un'ovazio-
ne. E lei a ribattere che da altre 
parti si fa quel che Bologna non 

può o vuole fare. 
Spetta a Pillati spiegare che 

la legge e i vicoli finanziari im-
pediscono di assumere, che 
l'unico strumento è l'Asp. «Ma 
con quale contratto ci assume-
te?», domanda una. Altro tema 
attorno al quale si agita un bot- 

ta e risposta infinito. «Vorrem- 
mo poter applicare il contratto 
scuola, ma ci sono molti dubbi 

spiega il sindaco-----. Assume-
remo allora con il contratto en-
ti locali ma con la contrattata-
zione integTativa sarà simile al 
contratto scuola». Niente. I buu- 

uu non si fermano. Alla fine 
Torci e Errarti non possono che 
constatare che «l'amministra-
zione non è mai stata così lonta-
na dai suoi dipendenti, biso-
griebbe bloccare questo passag-
gio». 

Si vedrà. Intanto sono in arri- 
vo per gli asili nido del bologne- 
se 6,2 milioni di ettro, 3,1 dalla 
Provincia e 3,1 dai Comuni, per 
ottenere 6o6 posti con priorità. 
alle cittadine colpite dal sisma. 

Marina Arnaduzzi 
marina .ainaduzzi.(d)res.it 
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Conle annunci 
spoglio, il comita 
molla la presa e apre la ha 
per fare rispettare l'esito 
referendum, Aspettando 
roccaàorie di avanzare le loro 
proposte, referendari rilanciano h 
campagna fatta di bandiere appese 
ai balcoill già pronlossa pilma del 
voto del Y2,(.3 maggio, «Fra un po' 
speriamo, sarà fmàmente bel 
tenipo, Perche noli continuare a 

esporre i nostri manifesti e i 
lenzuoli autoprodotti? prop 
il comitato dà suo profilo 
Fticebook ----. Può essere un buon 
promemoria per chi m ritta ancora 
non ha capito che ha vinto la À. 
L'invito a non abbassare la guardia 
compare anche nella lettera dì 
ringraziai/lento postata per i 
volontari che banno accompagnato 
Articolo 33 al successo di domenica 
scorsa. «All'indomani (li una 

httoria per nulla seti 
t 	Si, nuovo camrnmo.tratterà 

legge nella conturlicaziorie ---- 
tenere accesa lattice del risulttito 
refereridario aftinclie 
dichiarazione di intenti espressa 
dalia nostra città sia rispellatti nello 
spirito e nella pratica». li comitato 
spedisce infine un «grande grazie» 
a tutti i volontari che si son 
impegnati ai seggi, 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 9 

3



Merola faccia a faccia 
con 200 maestre infuriate 
"La Asp è pubblica" 

Il sindaco circondato dalle maestre 
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Merola e le maestre, non c'è dialogo 
Botta e risposta sull'Asp unica. Il sindaco: "É pubblica " "Non ti crediamo" 

ILARIA VENTURI 

SINDACO-maestre, dialogo im-
possibile. L'assemblea di ieri al 
cinema No sadella è finita con un 
nulla difatto: non c' è intesa, è sal-
tata la fiducia tra insegnanti e 
amministrazione. È Carmen, 
maestra da 40 anni prossima alla 
pensione, a fotografare l'istanta-
nea del faccia a faccia: «Merola, 
lei dice che non ha altra scelta. 
Noi non ci crediamo».Il confron-
to avviene in due ore, tra grida e 
«buu» che sommergono Virginio 
Merola e gli assessori Luca Rizzo 
Nervo e Marilena Pillati interrot-
ti più volte, costretti a ripetere: 
«Possiamo parlare», «Lasciateci 
rispondere». Invece no, duecen-
to maestre infuriate non lasciano 
parlare. «È il nostro futuro in gio-
co e ci trattano come se dovessi-
mo essere le ultime a dover sap e- 

re le cose», il loro stato d'animo. 
I punti contestati sono soprat-

tutto due: il passaggio delle 400 
maestre delle materne da set-
tembre all'Asp, l'azienda per i 
servizi alla p ersona del Comune e 
il contratto scuola, che le inse-
gnantinon vo glio perdere. Mero-
la si alza, non si stanca di ripete-
re: «L'Asp è pubblica, non ci sa-
ranno mai i presupposti per pri-
vatizzare le nostre scuole, non lo 
vogliamo fare, non lo faremo 
mai».Invece no, contestano le in-
segnanti, ricordando anche che 
in Asp Irides il 2% è della Fonda-
zione Carisbo. Non c'è modo per 
il sindaco nemmeno di farsi cre-
dere. In sala ci sono referendari, 
consiglieri Pd, Sel, Pdl e il grillino 
Bugani. Osservando il clima 
Francesco Errani e Daniela Turci 
delPd dicono: «Il passaggio all'A-
sp va bloccato, per far ripartire il 
dialogo, ritrovare la fiducia salta-
ta». Insomma, per loro sarebbe 
tutto da rifare. «Il metodo è sba-
gliato, le maestre andavano coin-
volte prima», aggiunge Errani. 

Merola spiega: «Il passaggio 

all'Asp ci permetterà di assume-
re in tre anni tutte le insegnanti 
precarie, cosa che non possiamo 
fare come Comune per via del 
Patto di stabilità, pur avendo le ri-
sorse. È l'unica strada che ho per 
risolvere una situazione dip reca-
riato intollerabile». Poi, sul con-
tratto: le insegnanti di ruolo pas-
seranno all'Asp senza perdere il 
contratto scuola («Che comun-
que in Italia è a rischio», ricorda 
Rizzo Nervo); le precarie saranno 
assunte a tempo determinato 
con il contratto degli enti locali, 
perché «non si può fare diversa-
mente, ma lo integreremo per 
renderlo nella sostanza simile a 
quello della scuola»; poi con con-
corso potranno arrivare al posto 
diruolo. E questo le fa arrabbiare. 
Ci sono maestre che lasciano la 
sala, altre che sbottano: «Passerò 
allo Stato».Applausi p erAlessan-
dra Cenerini, dell'Adi, sigla fuori 
dai tavoli sindacali che guida la 
lotta. «È il primo confronto», pro-
mette il sindaco. Primo round, 
non è finita. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Merola nell'arena delle maestre anti-Asp 
Infuocata assemblea 

al Nosadella «Non cif 
sono alternative al 
trasferimento», ripete il 
sindaco . Fischi e 
"buil" delle docenti 

BOLOGN.A 

CAFFRONTE E V.TANCREDI 

bologna@unitait 

Un faccia a faccia infuocato quello che 
c'è stato ieri al Cinema Nosadella tra le 
maestre della scuola dell'infanzia e il Co-
mune, sul progetto di trasferimento ad 
Asp. Urla e fischi al sindaco Virginio Me-
rola che ribadisce di «non avere alterna-
tive». La Cgil imita a prendere tempo. 
Intanto, nella scuola dei tagli. ci.  i arran-
gia con il «fai-da-te» per le supplenze. 
Come alle Andersen, dove l'insegnante 
di religione toglie quei panni per sosti-
tuisce la precaria in ferie. A PAG. 24 

Emilia 
Romagna 

,== 
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ingresso del cinerina osadella, dove ieri c'è stato l'incontro sul ssaggio all'Asp 
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Pestarono studenti cccomunosti››, condanna 

BOLOGNA 

C.AFFRONTE E V,TANCREDI 

bologna@unitait 

«Ce ne andremo via tutte se fate que-
sto passaggio senza la nostra approva-
zione e vi ritroverete senza insegnanti 
per le vostre scuole, senza qualita?>. 
Una minaccia ha chioso l'assemblea in-
fuocata tra Comune e insegnami di 
scuola dell'infanzia, per certi aspetti 
fondata, visto che in queste settimane 
così tormentate sono molte le maestre 
che stanno pensando di chiedere - loro 
malgrado - il trasferimento allo Stato.. 

CLIMA INFUOCATO 

A suon di urla, fischi e "buuu" il dibatti- 
to di ieri al Cinema Nosadell a è andato 
avanti a fatica. Almeno in 300 gli inse- 
gnanti, soprattutto donne, si sono di- 
mostrati fermi che nel sostenere la lo- 
ro contrarietà al passaggio all'Asp, a 
questo «stravolgimento» della scuola 
dove tante di loro lavorano da molti 
anni. li sindaco Virginio Merola che 
si e presentato con gli assessori Luca 
Rizzo Nervo e Marilena Pillati - è sceso 
in platea, in mezzo a loro, per cercare 
di spiegare le motivazioni di una deci- 
sione, che viene comunicata come già 
presa, perché inevitabile. «Secondo 
voi, sapendo che il passaggio all'Asp vi 
provoca tanta sofferenza, lo farei io 
stesso se avessi un'altra scelta?». 

la risposta. Una maestra ha 
aggiunto: «Noi pensiamo che un'altra 
strada ci sia». La recente sentenza del- 
la Corte dei conti di Napoli che, in so- 
stanza - giustifica le assunzioni che sfo- 
rano il Patto di stabilità se finalizzate a 
garantire un diritto costituzionale co- 
me l'istruzione- é l'arma ulteriore sfo- 
derata dalle maestre nell'incontro di 
ieri. Ma Merola ha ribadito quando ri- 
ferito it giorno prima da Pillati: «Non 
vale a Bologna perché non abbiamo la 
stessa emergenza che si era verificata 
a Napoli», le sue parole. Palazzo d'Ac- 
cursio dunque resta fermo nella sua po- 
sizione, che comunque dovrà eSSere di- 

La notte tra il i4 e 315 novembre 2008 
pestarono cori violenza eque studenti, 
proprio sotto le Due torri, dopo averli 
apostrofati come <<comtirtisti di 
merda» e «partigiani di merda». Li 
avevano incontrati per caso in piazza 
della MerCariZia e il avevano plOChiati 
selvaggiamente, con pugn e calci ma 
anche botti:O:late e colpi di sedie e 

lli presa « Pr fino a 
 rompere 

a e btitom,  da 

tre 
n 	B 01111 oag$:: Par 

Setto nesor 

e 

re  3 uno di loto ca7 ,_c`cnioì 

Tribun 
	sono stati  cand  

quattro mesi, senza sospens idre  

c°nd'zi°312"ddln pena; si tra tta di 
Luigi Guerzoni (all'epoca referente 
Giovani di Forza nuova per la provi 

Bolo9na5i Vincenzo Gerardi e 
Alessandro Malaguti. giudice Rita 

CC,arieiliO Ila anche rinvoto gii atti e 
Procura per valutare se incriminare 
Xavier Giinther Latiano (arrestato 
insieme ai tre condannati poca dapo ii 
pestaggio ma poi stralciato nel corso 

elle indagmi) e una dono due ragazze 
e era in compagnia del gruppo di 
zi per ll reato di falsa testimonianza,  

scussa ai tavolo sindacale da martedì 
psoss Mio. 

LA QUESTIONE "CAMPANA" 

«insolito sostenere che una sentenza del-
la Corte dei conti vale per una città e non 
vale per un'altra: una sentenza fa giuri-
sprudenza-', scandisce la segretaria del-
la Elc-Cgil di Bologna Francesca Ruoc-
co, che interviene sulla vicenda napoleta-
na della quale si sta discutendo a Bolo-
gna perché - a parete delle insegnanti e 
non solo - eliminerebbe la necessita di 
passare i servizi scolastici ad Asp. «Vo-
glio aspettare di leggere attentamente 
la sentenza ma, se la Corte dei conti ha 
stabilito che garantire il diritto all'istru-
zione può permettere una deroga al pat-
to di stabilità, non capisco perché non 
debba valere anche a Bologna», precisa 
RUOCCO. Che aggiunge: ,Del resto è io 
stesso Comune che per attuare il pas-
saggio ad Asp - si sta basando su una sen-
tenza della Corte dei conti nella quale si 
stabilisce che queste aziende non sono 
soggette al vincolo del Patto di stabilità 
e quindi possono assumere personale>. 

Quello che Ruocco sottolinea è che, a 
questo punto, sarebbe davvero indispen-
sabile un pronunciamento nazionale 
che chiarisca quando è possibile dea oga-
ree quando no.. Ma ad oggi non c'è. Sulla 
stessa lunghezza d'onda di Ruocco è an-
che Raffaella. Morsia, segretaria della 
Ftc regionale che insiste: «Un'azienda di 
servizi alla persona come i'-‘sp, anche se 
si fosse dedicata alla scuola, resta sein-
pre tale e non può avere competenza 
dell'istruzione che deve essere in capo 
alla Repubblica». Ciò che la Cgil scuola 
ribadisce, in attesa dell'avvio della di-
scussione con il Comune di martedì, è 
che ipotizzare di fare un trasferimento 
simile in pochi mesi è un azzardo, visto 
che non si hanno certezze normative in 
merito. «Noi abbiamo ribadito, invece, 
più volte che, contrariamente a quanto 
.oro sostengono, è possibile attraverso 
un accordo sindacale prorogare anche 
oltre i 36 mesi i contratti a termine lo 
stiamo facendo in tutta Italia e si può 
re anche qua,›. Ancora più dura la posi-
zione di Alessandra Cenerini dell'Adii 
«Quando si deciderà il Comune di Bolo-
gna a dire quanto personale potrebbe as-
sumere al di là del patto di stabilità? 
Chiediamo questo numero da tempo, in-
vano. Ma si tratta di fare scelte. E ci sono 
città come Milano che antepongono 
scuola ad altri settori'>. 

can-magia anre 
3AAV. ■ ;;;k9 gq:k 

, glegna a percorrenc» 

Asp, è muro contro muro 
tra giunta e maestre 

Tesa assemblea c©n le docenti: fischi e "buti" al primo cittadino 
11 sindaco: «Vi vedo soffrire. Ma non ci sono alternative al trasferimento» 

la pronuncia 
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